
l ' U n i t à - VITA ITALIANA 

Sono nove i comuni colpiti 
nella Lomellina - Il betazone 

presente in quasi tutti 
gli acquedotti - Assaltati 

negozi e supermercati 

Tetacloro etilico scoperto 
a Fontanafredda vicino 
Pordenone - Altri 38 Comuni 
lombardi e piemontesi chiedono 
l'analisi accurata delle acque 

Emergenza acqua per centomila 
Vigevano nel dramma, otto pozzi inquinati 

Nostro itrvlzfo 
VIGEVANO (Pavia) - Tani­
ca In mano e vln n ragglun-
Sere uno del punti di distri-

ualone dell'acqua -buona», 
quella insomma che può es­
sere bevuta senza preoccu­
pai Inni per la salute Un 
nuovo pesticida, li Dentaro­
no, ha fatto piombare nell'e­
mergenza Vigevano e altri 
nove comuni della Lomelli­
na Così por oltre centomila 
persone anche 11 semplice 
consumo di uno dei beni fon­
damentali per la vita è di­
ventato un piobkma dram­
matico lunghe code davanti 
al rubinetti collegati col poz­
zi non Inquinati, la presenta 
delle autocisterne gli assalti 
spesso caotici a negozi e su­
permercati a far acorta di ac­
qua minerale a prezzi natu­
ralmente maggiorati Scene 
Insomma già viste in Lom­
bardia) diventata una spu­
gna di veleni, ogniqualvolta 
scatta un nuovo allarme per 
la presenza nell acqua di 
questa o quella so&tanzu pe­
ricolosa, cosi era ùtato per 
l'atrazlna, il mollnate ti cro­
mo» ta inclina, l iolventl clo­
rurati e ora buon ultimo è 
arrivato 11 benta<sone uno 
del tanti pesticidi usati In 
agricoltura Ma allora che 
cosa sgorga dal rubinetti di 
Vigevano? Secondo le auto-
imquest 'aequa è buona solo 
per lavarsi ma non per essere 
bevuta o usata In cucina, la 
falda è Infatti inquinata In 
maniera preoccupante Vi­
gevano (più di sessantamlla 
abitanti) vive l'esperienza 
deU'acqua proibita otto del 

auattordlcl pozzi della città 
ueale registrano una pre­

senza di bontupone netta­
mente superiore alle norme 

L'allarme acqua era scat­
tato nella tarda serata di gio­
vedì e venerdì mattina la cit­
tà ha trascorso una delle 
Stornate più convulse e cao-

che dello sua storia Da 
qualche giorno dopo 1 casi di 
Mede, Sarth ana, Cassolnovo 
e altri comuni limitrofi c'era 
Il sospetto che anche la falda 
acquifera di Vigevano fosse 

compromessa le analisi 
prontamente predisposto dal 
presidente comunista del­
l'Usi, Giuseppe Inzaghl, 
hanno confermato la pre­
senza del bentazone in quan­
tità elevata Con una racco­
mandata urgente recapitata 
a mano venivano forniti dati 
sconfortanti otto del quat­
tordici pozzi di cui si serve 
1 acquedotto comunale era­
no inquinati Per tutta la cit­
tà si è proclamato lo stata di 
emergenza poiché anche le 
zone fornite dal sei po/?l -sa­
ni» non eranoslcure la circo­
lazione ad «anello» dell ac­
qua non garantiva la potabi­
lità In nessun quartiere della 
città Da questi pozzi non In­
quinati la gente attinge an­
cora adesso acqua pulita 
l'Azienda municlpallfzata 
ha predisposto presso questi 
sei punti delle «fontanelle» 
volanti delle,quali la gente si 
è servita per tutta la giorna­
ta A queste si sono aggiunte 
15 cisterne fisse e 40 depositi 
Itineranti per servire le zone 
del centro, le persone Impos­
sibilitate ad approvvigionar­
si autonomamente le scuole, 
gli asili, gli ospedali La pro­
tezione civile, attraverso un 
comunicato del ministro 
Zamberletti ha disposto l'e­
rogazione di un finanzia­
mento di un miliardo e 800 
milioni al prefetti di Pavia e 
Vercelli (altra provincia col­
pita da questo tipo di Inqui­
namento) per affrontare i 
problemi posti dalla sospen­
sione dell'erogazione di ac­
qua potabile in numeroso co­
muni di queste province 
Trentotto sono l comuni lo-
mellinl che hanno richiesto 
l'analisi delle acque del pro­
pri acquedotti e del poz?l ed 
attendono 1 autorizzazione 
del presidio multlzanale di 
igleno e prevenzione di Pa­
via Infatti 11 pericolo dell'in­
quinamento da Dentatone è 
comune a tutta la ?ona ed è 

f trobabile che le analisi rive-
Ino realtà pesanti in altri 

centri 
Anche 1 negozi di casalin­

ghi sono stati assediati dalla 

E Zamberletti stanzia 
quasi due miliardi 

ROMA — «L'enneMmo episodio di Inquinamento di acqua 
potabile riscontrato a Trino Vercellese dimostra, se mal ce ne 
fosse stato bisogno, che la difesa delle risorse Idriche rappre­
senta un assoluta priorità per 11 paese» Lo afferma 11 mini­
stro dell'ambiente Francesco De Lorenzo sottolineando poi 
che «al punto in cui siamo gli Interventi episodici di protezio­
ne civile, benché necessari, non sono più sufficienti a fron­
teggiare l'emergenza Credo, allora, che sia giunto li momen­
to di uvvlare senza ulteriori esitazioni un plano organico di 
interventi strutturali urgenti» 

Intanto Immediati stanziamenti al prefetti delle zone in­
quinate, Invio di autobotti e contenitori In vetroresina, «esa­
me tecnico scientifico» del problemi legati all'Inquinamento, 
un primo contributo di 1 miliardo e 800 miUon.1 di lire a 
favore delle province di Pavia e Vercelli sono stati adottati 
dal ministro per la Proterione civile Zamberletti 

I parlamentari comunisti della commissione Lavori pub­
blici del Senato e della Camera hanno chiesto, Infine, di In­
contrarsi con De Lorenzo e Zamberletti entro mercoledì 

popolazione all'affannosa ri­
cerca di taniche e contenitori 
di ogni genere e dimensioni 
In queste ore di emergenza 
naturalmetne c'è chi appro­
fitta per fare «affari» ci se­
gnalano numerosi casi di 
speculazione Ieri la Regione 
ha proibito l'uso del bentazo­
ne In tutta la Lombardia 

b. a. 

PORDENONE — Emergen­
za a Fontafredda per l'inqui­
namento del pozzo collegato 
all'acquedotto che assicura 
ti rifornimento Idrico di cir­
ca Amila persone, oltre la 
metà degli abitanti del gros­
so comune della Destra Ta­
gliamene Nel fosso, profon­
do una settantina di metri, è 
stata accertata la presenza 
In quantità rilevante di una 
sostanza chimica considera­
ta molto nociva, Il te trac loro 
etilico, in quantità di 360 

milligrammi per litro anzi­
ché di 50 massimi previsti 
Secondo 1 tecnici della Usi 
pordenonese che hanno ef­
fettuato le analisi questa so­
stanza potrebbe provocare 
del gravi danni alle persone 

Il sindaco Angelo De Vita 
ha emesso una ordinanza 
che fa divieto dell'uso del­
l'acqua per qualsiasi scopo 
alimentare e potabile Del di­
vieto sono state informate le 
scuole e ne è stata data diffu­
sione con manifesti affissi 
nel locali pubblici e nel punti 
chiavi della località Su ri­
chiesta della prefettura il ri­
fornimento idrico della po­
polazione viene assicurato 
dall'esercito mediante auto­
botti Secondo quanto ha di­
chiarato De Vita l'emergen­
za dovrebbe durare 10-15 
giorni 
NELLA FOTO. Cittadini di Vi­
gevano al riforniscono d ac­
qua In fontanelle di fortuna 
masse a deposizione dalle 
autorità 

Test anti-Aids non eseguiti 

Donat Cattin 
«Trasfusioni 
a rischio» 

Dalla nostra radanone 
FIRENZE — «Sono preoccu-

f iftto, non sono sicuro che 
utti facciano l test» Come 

ha detto? Vuol spiegarsi me­
glio signor ministro? Carlo 
Donat Cattin accontenta 1 
cronisti «Non ho la certezza 
che In tutti 1 centri trasfusio­
nali Italiani si sottopongano 
a test anti-Aids le sacche di 

J laama» Da cosa nasce que-
lo sospetto? «La commissio­

ne naelonale non mi ha assi­
curato ohe tutti l centri ap­
plicano la dlrettlva'sui test 
Dovrò vedere come stanno le 
cose, quali sono 1 centri » 

Una dichiarazione di una 

«ravltà inaudita II ministro 
ella sanità la butta lì, con 

nonchalance, poco prima di 
salire al tavolo della presi­
denza nell'aula magna del 
Centro Traumatologico di 
Firenze (dove lo attende un 
Incontro con amministratori 
e personale sanitario) per 
parlare di edilizia e di finan­
ziamenti In altre parole, ti 
responsabile della sanità 
Ipotizza che alcuni centri 
ematologie! possano com­

piere trasfusioni con plasma 
Infetto o comunque non con­
trollato A chi gli chiede 
qualche ulteriore spiegazio­
ne, risponde «Chi ha subito 
trasfusioni prima del 1985 
(anno in cui sono diventati 
obbligatori t test) è bene che 
si sottoponga ad un control­
lo Ma anche dopo 1) 1985 
non sono sicuro che si fac­
ciano 1 test» Quali sono I 
centri dove queste disposi­
zioni non vengono applica­
te? «Non lo so, devo verifi­
care Sono più tranquillo per 
quanto riguarda il plasma 

Prodotto dalle industrie » 
are di capire, dunque, che 

sarebbero centri pubblici 
Ma Donat Cattin non vuole o 
non può aggiungere altro 
Con lo stile che gli e consueto 
suggerisce solo che «chi non 
è sicuro si faccia fare un 
test» Poi il ministro si allon­
tana e 11 colloquio si inter­
rompe 

Chiediamo spiegazioni al 
sanitari che sono in sala II 
professor Rossi Ferrini pri­
mario del centro ematologi-
co di Firenze, cade dalle nu-

Proposto dall'autorità sanitaria 

vole «Centri che non fanno i 
test' Mi pare Impossibile 
Sarebbe colpevole, grave­
mente colpevole Ma non 
credo proprio che possa ac­
cadere è un test semplice, lo 
può fare anche un ragazzo 
Quando si dicono queste co­
se — aggiunge 11 professore 
— bisogna fare nomi e co­
gnomi» Diverso 11 problema 
per chi ha ricevuto plasma 
negli anni precedenti al 1985 
«li pericolo — spiega 11 pri­
mario — non è legalo, tanto, 
alla singola trasfusione Ri­
guarda Invece, gli emoderl-
vatl In questi casi — ag­
giunge — vengono trattate 
anche cinquemila dosi ed al­
lora Il pericolo aumenta» 
Oggi come si combatte le-

ventualità di trasfusioni In­
fette dal virus dell'Aids? «So­
no In atto, contemporanea­
mente, tre livelli di preven­
zione al momento della do­
nazione ogni donatore viene 
sottoposto a test, quando ri­
ceviamo le sacche di sangue 
ogni partita viene testata, 
tutto 11 plasma viene trattato 
In modo da uccidere il virus 
Inoltre 11 materiale che arri­
va dalle industrie ha un cer­
tificato che documenta an­
che la provenienza Le parti­
te pericolose sono quelle che 
vengono dall'Africa e dall'A­
merica Latina da quelle par­
ti 11 sangue non viene donato 
ma venduto» 

Andrea (.azzeri 

Aids: aborto 
per le donne 
sieropositive 

ROMA — L'invito a considerare il ricorso all'aborto per le 
donne Incinte sieropositive contenuto nelle Indicazioni forni­
te dalla Commissione ministeriale per l'Aids, è condiviso In 
linea di massima dagli operatori della sanità II suggerimen­
to della commissione all'Indomani di clamorosi casi verifi­
catisi nel giorni scorsi di neonati affetti da Aids (ci sono 31 
casi, finora, di bambini in cui è posi bile lo sviluppo della 
grave malattia) è diretto alle donne considerate a rischio 
Secondo la Commissione è prevedibile che nel prossimi due 
anni possano esservi in Italia 600 gravidanze a rischio di Aids 
ogni anno 

Sul fronte Aids, viene Intanto reso noto che scienziati del­
l'università di Duesseldorf in due anni di esperimenti, sono 
riusciti a sviluppare dal sangue di alcuni malati un vaccino 
dal risultati definiti incoraggianti Secondo questi ricercato­
ri, questo vaccino contiene alcune componenti del virus Hiv 
dell'Aids, e provoca la formazione di anticorpi specifici In 
pazienti trattati con 11 vaccino I sintomi della malattia sono 
regrediti al punto da rendere possibile un ritorno al lavoro 
Ma due anni di terapia non autorizzano nessuna conclusione 
definitiva 

Un'altra notizia viene dall'America Fra le «lucciole» statu­
nitensi, Il contagio dell'Aids ha raggiunto punte altissime, In 
qualche caso fino al 57 per cento, stabilendo una media na­
zionale pari all'I 1 per cento 

I risultati della ricerca, sono ricchi di altre sorprese Risul­
ta ad esemplo che le «lucciole» americane fanno spesso ricor­
so al preservativo con 1 loro clienti ma non lo usano mal, 
Invece, con 1 loro mariti o «amici» a contagiarle, almeno in 
gran parte, sono appunto questi ultimi È risultato Infatti che 
nessuna delle prostitute, le quali ricorrono sempre ai profi­
lattici sia con 1 clienti che con 1 «boy friend», e affetta da Aids 

Tlitte le voci della pace tre giorni a confronto 
Cinquanta tra organizzazioni, associazioni, gruppi, partiti, sindacati della più varia ispirazione danno vita a Catanzaro a una convenzione 
nazionale con l'obiettivo di rendere più solido e meno episodico il movimento pacifista - Oggi tavola rotonda con Napolitano 

CATANZARO - Cinquanta voci del pacifi­
smo Italiano hanno deciso di ritrovarsi a Ca­
tanzaro per dar vita alla «convenzione nazio­
nale della pace» tre giorni fitti di discussioni 
e dibattiti con un obiettivo preciso Intensifi­
care un dialogo tra le varie anime del movi­
mento per farlo meno episodico e più solido 
Impossibili dar conto di tutte le sigle Dalle 
Adi all'associazione italiana modici per la 
prevenzione della guerra nucleare dal coor­
dinamento nazionale comitati per la pace al­
le organizzazioni ecologiche, dal grandi sin­
dacati nazionali al Coordinamento delle or-
ganUzaalonl non governative per la cooper­
atone Interna?lanale allo sviluppo, dal Parti­
lo comunista a qui Un radicale a Democra?la 
proletaria fino a tutu l movimenti giovanili 

politici, compresi la Fedcra?ione giovanile 
socialista ed II Movimento giovanile della 
Democrazia cristiana 

Aldo De Matteo, Il \ Icepreildentt narlona-
le deile Acil incaricato di svolgere la r e g i o ­
ne Introduttiva, ha posto cosi 11 problema di 
fondo «Quando si aprono le speranze i dimi­
nuiscono le paure — ha dello — It for^e dilla 
pace devono incentivare 1 impegno II movi­
mento italiano per la p<ict ha oggi 11 compito 
di far uscire la battaglia dulie stri ttole e t.o-
prattulto di superare la divaricazione tra 
grandi mobilitazioni e piccoli Iniziativi paci­
fiste, saldando l momenti della quotidianità 
e quelli dell'Impegno pollino gtniraie» l a 
stissa preparazione dilla Convenzione ha 
superato diffiderà tra le dividi componen­
ti del movimento pacifista e o più tolkran'a, 

sen?a che nessuno sia stato costretto a «ri­
nunciare alla sua specificità! Gli obiettivi 
concreti richiamano alla mobilitazione per 
l'cllminazlone «oggi resa più facile degli eu­
romissili e di missili a corto raggio dal conti­
nente», per impedire l'affossamento della 
logge che disciplina 11 commercio delle armi, 
per allargare la coopcrazione tra 1 popoli sen­
za più accontentarsi di quella tra I governi, 
per lavorare alla costruzione di «un nuovo 
ordine economico na?lonale» che spezzi 
•quella drammatica forma di colonialismo 
che è 11 debito estero» 

Oggi la Convenzione si dividerà In 21 com­
missioni che discuteranno l vari aspetti delle 
grandi aree tematiche Individuate Pace e vi­
ta quotidiana Globalità della pace, Pace e 

sicurezza comune, Disarmo Questa sera, 
poi, la Convenzione Interroga I partiti Mode­
ratore Rosati Interverranno Giorgio Napo­
litano, responsabile esteri del Pel Giulio Or­
lando, responsabile esteri De Enzo Mattina, 
parlamentare europeo del Psi, Massimo Gor-
la di Dp, Luigi AncU rimi della Sinistra Indi­
pendente e Frane t Rutelli del Partito ra­
dicale 

Domenica mattina sarà data la parola al 
relatori delle quattro aree tematiche Lucia­
na Castellina parlamentare europea del Pel, 
Luisa Morgantlnl della Mm-Ctsl Mario Plz-
zola dei movimento non violento Giovam­
battista Righetti presidente Agesci 

Aldo Varano 

Il Pei illustra l'indagine sui luoghi di lavoro 

«Un prezzo altissimo 
è stato Danaio alla 
ristrutturazione» 

Il progetto di legge nelle parole di Reichlin, Zangheri e Pecchioli - La 
tragedia di Ravenna ha riproposto anche il problema del sottosalario 

i 
ROMA — È tempo ormai — 1 fatti di Ravenna ne sono una tragica testimonianza — che ti* 
Parlamento conduca una nuova grande inchiesta sulle condizioni di lavoro In Italia, arebbet 
la seconda, dopo quella di trentadue anni or sono La richiesta è stata ufficializzata ieri dalj 
Pel e dal suol gruppi parlamentari con la presentazione, al Senato e alla Camera, del disegno 
di legge che mira, appunto, ad Istituire una commissione parlamentare d'Inchiesta, Alfredo 
Reichlin, della segreteria comunista, e 1 capigruppo Ugo Pecchioli e Renato Zangheri (af-> 
fiancati dai senatori e dal 
deputati che hanno più di­
rettamente collaborato all'I­
niziativa Renzo Antonlazzl, 
Bruno Fracchia, Luca Cafle-
ro, Roberto Maffloletti) Ieri 
hanno illustrato 11 progetto 
al giornalisti Primi firma­
tari, alla Camera, Alessan­
dro Natta, Renato Zangheri, 
Alfredo Rechlln, Adalberto 
Minuccl e al Senato Ugo 
Pecchioli, Ciglia Tedesco, 
Giovanni Berlinguer, Arrigo 
Boldrinl 

La tragedia di Ravenna — 
ha esordito Ugo Pecchioli — 
ha iunzlonato da accelerato­
re di quest'Iniziativa, ma 
Pincheista che proponiamo 
non deve scavare soltanto in 
quel settori dell'economia 
sommersa dove domina l'il­
legalità noi poniamo la que­
stione del modo di lavorare 
In tutti 1 campi, anche quelli 
più tecnollgcamente avan­
zati negli ultimi anni, le 
malattie professionali, per 
esemplo, si sono estese e 
complicate sfuggendo ad 
una classificazione ormai 
antiquata Sono stati anche 
anni di una disattenzione 
complessiva per questa ma­
teria è uno del prezzi pagati 
alla ripresa e alla ristruttu­
razione Industriali 

Ma ora — ha aggiunto 
Pecchioli — bisogna tornare 
ad avere l'occhio vigile su 
ciò che avviene nel luoghi di 
lavoro Bastano pochi dati 
12 milioni di infortuni de­
nunciati In 10 anni, mentre, 
negli ultimi tempi, alla Fiat 
Mlraflorì gli incidenti di una 
certa gravità sono aumenta­
ti del 71 per cento 

Alfredo Reichlin ha mes­
so l'accento sulla modernità 
dell'iniziativa politico-par­
lamentare del Pel Ci trovia­
mo di fronte — ha detto Rei­
chlin — ad una situazione 
oggettiva di cut si sa pochis­
simo Da anni, per esemplo, 
la curva della produttività è 
più alta di quella della pro­
duzione E ancora Ravenna 
è stato un campanello d'al­
larme per 11 lavoro giovanile 
(dove c'è una fascia assunta 
con l contratti di formazione 
e lavoro che è una forma 
nuova di sottosalarlo e di la­
voro non Istituzionalizzato) 
Slamo di fronte al fatto — 
ha aggiunto Reichlin — che 
11 lavoro nero è amplissimo 
(come dimostrano 1 nuovi 
dati Istat) ed esso riguarda 
più 11 centro-nord che 11 sud 
e molto di più le nuove fasce 
di attività, non solo indu­
striali Un'Inchiesta parla­
mentare deve, quindi, inda­
gare su ciò che avviene nel 
«moderno» e deve capire che 
cosa sono 1 nuovi materiali, i 
nuovi processi produttivi, le 
nuove sostanze 

E un modo anche per aiu­
tare I sindacati a riprendere 
11 controllo dell'organizza­
zione del lavoro 

La commissione parla­
mentare che propone 11 Pel è 
composta da 20 senatori e 20 
deputati Lavorerebbe per 
sei mesi operando con I po­
teri dell'autorità giudiziaria 
Sfera particolare dell'Inda­
gine sarà la sicurezza e la sa­
lute sul luoghi di lavoro (1 
carichi, 1 ritmi e 1 tempi di 
lavorazione, gli stress e le 
malattie non classificate) I 
tempi di riferimento dell'In­
chiesta — ha spiegato Bru­
no Fracchia — sono quelli 
dal 1979 In poi Era l'anno 
della riforma sanitaria In 
cui 11 governo avrebbe dovu­
to varare 1 decreti per af­
frontare la materia della sa­
lute nel luoghi di lavoro, la 
cui legislazione è ferma dal 
1955 Quel vuoto non è mal 
stato riempito e lo riempirà 
11 Pel con opportune, ancor­
ché complesse, Iniziative le­
gislative 

Intanto Ieri si è saputo che 
la Regione Emilia-Roma­
gna ha deciso di costituirsi 
parte civile nel processo per 
la tragedia di Ravenna 

Una proposta di indagine 
bicamerale è stata annun­
ciata anche dalla De, cosa 
valutata positivamente dal 
Pel che, anzi, auspica che 
anche altri gruppi Intra­
prendano Iniziative analo­
ghe Cosi come — ha detto 
Renzo Antonlazzl — giudi­
chiamo positivamente le de­
cisioni delle commissioni 
Lavoro di Senato e Camera 
di procedere ad indagini co­
noscitive sulla tragedia di 
Ravenna e sugli Infortuni 
sul lavoro 

Giuseppe F. Mennella 

Le scorie di diossina • 
di Seveso mandate in 
depositi di Londra? \ 

LONDRA — Le scorie Inquinate dalla diossina rimossa dallej 
campagne di Seveso, in Lombardia, dopo l'incidente avvenu­
to dieci anni fa potrebbero ora approdare a Londra, secondo' 
quanto ha scritto ieri 11 quotidiano britannico «Quardlam Lei 
principali aziende Inglesi attrezzate per la decontaminazione, 
negano tuttavia di avere accettato l'Incarico Secondo 11 gior­
nale 1 gruppi per la protezione dell'ambiente temono ora chV 
•1 veleni siano presi in consegna da una ditta britannica noni 
autorlz?ata» 

Un portavoce del ministero dell'Ambiente ha dichiarato 
che, purché siano osservate le leggi e lo scorie velenose ven*t 
gano riesportate, il governo britannico non si opporrebbe A; 
una «operazione commerciale legittima» 

Da Seveso vennero rimossi dopo l'Incidente cumuli di terra' 
contaminati da diossina, un defollantc chimico che può pro-ì 
vocare malattie della pelle Secondo II «Guardian» il carico^ 
venne Inviato all'Industria farmaceutica Ciba Qetgy di Zuri­
go, proprietaria degli impianti di Seveso, dopo essere «scorn** 
parso» per qualche anno In Francia Ne rimarrebbero orai 
tonnellate di cenere mista a diossina di cui le autorità svtue^ 
re stanno cercando di sbarazzarsi 

«La prima spedizione — aggiunge 11 giornale — avverrebbe1 

entro due settimane Le ceneri verrebbero Inviate a Colonia e« 
da qui trasportate a Londra con autocarri) 

La Segritem Nazionale della Fil 
ha Cgil ispnme alla Direzione del 
Pei e ith reddzione di Rinascila il 
cordoglio per la perditi) di 

ROMANO LEDDA 
valoroso giornalista e dirigente co 
niunisia che molto ha dito al prò 
presso civile culturale e democriti 
ca del nostro Paese 
Roma 28 mano 198? 

fcdda t Pitro Quaglurini piangono 
la scomparsa del compagno e caro 

ROMANO LEDDA 
Roma 28 mano 1987 

Addio 
ROMANO 

Sandro e Bruna Curii ricordano con 
immenso af li ito e salutano con prò 
(ondo dolore i amico e il compagno 
di lutia una vita 
Roma J8 marzo 1987 

Alessandra Andrea Luca Cnstia 
no Olivia Btrnardo Silvia Carlot 
ta Giovanni Su fa no Oaia Massi 
Laura Frannsco Giampaolo laia 
federico Alessio Giacomo sistnn 
Bono affettuosamente attorno a 
Marco per la scomparsa del suo 

PAPA 
Roma 28 mano 1987 

I compagni della Sezione Trieste sot 
loscrivono 50 000 per I Uniti! in me 
mona dtl compagno 

ROMANO LEDDA 
Roma 28 marzo 1987 

della Federazione di 
Nuoro profondamene, colpi» per la 
prematura scomparsa del compagno 

ROMANO LEDDA 
prestigioso dirigente dei partilo ne 
mordano I appassionalo impegno 
giovanile presso la Federazioni nuo 

dei familiari 

l Arthiv audio . dil 
democraiitti <spn 

n» pr fóndo cordoglio ptr la immi 
lura scompare di 

ROMANO LEDDA 
Roma -8 mino 1187 

Pir la morte di 
ROMANO LEDDA 

Milano -S marzo 1987 

Ri n iti i Vmono Spinatola pirteu 
pini ton profondo d ilore al lutto 
p< r 11 scomparsa dtll amno e c( rn 
pi(,ru 

ROMANO LEDDA 
Milano .Umano 1987 

!.. (imitila Vis.m, in mi mona di 11 
mpattia 

EBF MOTTI 
••oltovrivt 501)00 lin ptr | I n <cl 
«urna JB mino ) W 

Si è spenta la signora 

MARIA FILIPPINI 
madre del nostro raro collega di la­
voro Renzo Cantelli A Remo a Ari < 
na e ai loro familiari giungano le af­
fettuose condoglianze della direno-' 
ne delia ridazianedel Unità Ifune-. 
rah si svolgeranno stamane alle oro 
11 presso la parrocchia di 5 Giovani 
na Elisabctui sulla Cassia 
Roma 28 mano 1987 

La moglie Onorine il dolio Ostar I* 
figlia Enrica il genero Giancarlo j * 
nuora Mercedes ed I nipoti annun 
ciano la scomparsa del caro ed ama­
to 

EDOARDO DE PAUL! 
esempio di vita combattente per la 
liberta e precursore dei nostri tempi 
in Quanto coerente e tenace asserto-^ 
re dei benefici derivanti dal proget-
so tecnico regolato dalla ragione • 
dalla finalità sociale del lavoro I fu­
nerali si svolgeranno m forma civil* 
dill ospedale di Udine oggi alle ore 
9 30 La famiglia sostos.cnve per il 
giornale L 100 000 
Udine 28 mano 19B7 

La Presidenza e i compagni dall ap 
parato dell 1NCA Nanonale parteci 
pano commossi al dolore del rompa 
gno Sante Moretti vice presiderete 
dtll INCA per la grave perdita del 
padre 

DOMENICO MORETTI 
I funerali si svolgeranno lunedi mat­
tina 30 mano a Ravtnna 
Roma 28 mano 1987 

Regina Umberto Carlotta Matteo» 
la nonna ricordano con tt nero aÉUt 
io 

BEATRICE 
nel trigesimo delh scomparsa 
Roma Ì8 mano 1987 

Ntl trigesimo dilla scomparsa di 

RENZO TAMBURI*! ' 
i compagni Venosi e Palchetti ne rt 
lordano liceeuonale figura di no»' 
mo e di comunista cht con rara co* 
ri (Un e modestia ha servito il pam 
to In suo nomi sottastmum> 
100 000 lire p* r la stampa comunista 
1-innzt Jtì mano 1987 

1 comunisti della 11* p „4 Settone 
di I Pei partii ifwno al dolore di i fa-, 
miliari per ta otrdiU della compa-. 
gna 

JOLANDA GAGGIANO 
«ed Giovanetti 

Sottosrm »no in memoria per I Uni-. 
là , 
Tonno i8 mano 1987 \ 

Ni Ila ricorrenza delia scomparsa def 
compagno 

ANTONtO LINDO * 
CAPPELLOTTI 

i familiari lo ricordano con affetto ij 
in sua memoria sottoscrivono l „ 
JO 000 per l fluid 
Innova J8mario 1%7 

N t l d*U« anniversario 
scompare di 1 compagno 

VASCO FARNESCIti 
la famiglia lo ricorda cvin rimpianto 
t immut ito .iffotio i m sua m< mona 
sotto*, m t l M)00£l peri (Mita 
Gì nova t'H man« imi 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

http://sostos.cn

